
 

Sono stati posti alcuni quesiti ai quali, con interpretazione autentica senza modificare gli atti 
di gara, e al fine di favorire la massima partecipazione degli Operatori Economici,   si risponde 
come di seguito: 

DOMANDA :  

•           Si chiede conferma che le festività infrasettimanali non lavorate, retribuite ai lavoratori, saranno oggetto di fatturazione 
alla tariffa ordinaria. Invero, essendo le stesse dovute in forza del CCNL applicabile, della Legge n.260/1949 e s.m.i. , e di 
quanto previsto dal D.Lgs. 81/2015 art. 33, secondo cui in forza del quale l''utilizzatore è tenuto a rimborsare al somministratore 
gli oneri retributivi e previdenziali da questo effettivamente sostenuti in favore dei lavoratori. 

RISPOSTA 

Le festività infrasettimanali non lavorate sono retribuite nel terzo elemento, del quale si è 
tenuto conto nel calcolo del costo orario di € 13,90 come riportato nella tabella allegata al 
capitolato 

 

DOMANDA  

•           Si chiede conferma, che le ulteriori assenze non previste nel costo del lavoro (permessi, malattia) verranno rimborsate 
al COSTO  in considerazione della previsione di cui all''art. 33, comma 2 D. Lgs. 81/15 in forza del quale l''utilizzatore è tenuto 
a rimborsare al somministratore gli oneri retributivi e  previdenziali da questo effettivamente sostenuti in favore dei lavoratori 
considerato il rapporto triangolare e la responsabilità solidale riferita alla disciplina della somministrazione di lavoro, si chiede, 
dunque,  conferma che le ore di assenza la cui retribuzione è regolarmente prevista dalla contrattazione collettiva e dalla 
normativa del lavoro, considerato che se presenti nei cedolini paga devono essere regolarmente rendicontate in fattura ai fini 
di procedere al relativo assoggettamento irap, possano essere saldate al costo senza applicazione del margine di agenzia 

RISPOSTA 

Sì  

 

DOMANDA  

•           si chiede conferma che la materia salute e sicurezza è in capo all’utilizzatore ( Art. 34 c.3 – 35 c. 4 Dlgs 81/15). L’idoneità 
fisica allo svolgimento della mansione e i necessari accertamenti sanitari rientrano in una unitaria attribuzione di oneri tutti a 
carico del medesimo medico competente dell’utilizzatore, riconducibili alla generale “sorveglianza sanitaria” di cui all’art. 41 
D.Lgs. 81/08 che comprende: 

“a) visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è destinato al fine di 
valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 

b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione 
specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una 
volta l’anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico competente in funzione della valutazione del 
rischio. L’organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può 

disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli indicati dal medico competente; 

c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi professionali o alle 
sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di 
idoneità alla mansione specifica; 

d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla mansione specifica; 



e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente. 

e-bis) visita medica preventiva in fase preassuntiva; 

e-ter) visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta 
giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione.” 

Ebbene, dal combinato disposto del citato art. 35 comma 4 D.lgs. 81/2015 ss.m.i. e art. 41 del D.lgs. 81/2008 ss.m.i. non può 
che desumersi l’onere – di legge, non delegabile – in capo all’azienda utilizzatrice circa l’assolvimento delle visite mediche 
concernenti l’assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria. 

RISPOSTA 

Sì. Sulla materia è stata già data una risposta ad altro quesito simile 

 

 DOMANDA  

•           Si chiede conferma che la Stazione appaltante terrà conto della disciplina normativa di settore  secondo cui sussiste 

in capo all’utilizzatore l’obbligo di adottare tutte le specifiche misure di tutela e protezione in materia di salute e sicurezza ivi 
compreso l’obbligo di sorveglianza sanitaria combinato disposto del citato art. 35 comma 4 D.lgs. 81/2015 ss.m.i. e art. 41 
del… 

RISPOSTA  

Sì  

 

DOMANDA :  

si chiede conferma che il margine proposto verrà applicato al nuovo costo orario in virtù dell''aggiornamento contrattuale 
recentemente intervenuto. Il tutto in applicazione di quanto previsto dal Capitolato in cui viene espressamente prevista tali 
fattispecie. 

RISPOSTA  

Il margine proposto negli atti di gara tiene conto dei valori retributivi e contributivi di cui al 
nuovo CCNL degli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale 2025-2028 

 


